
nía: inoltre i membri del direttorio stabilito nella Svizzera, 
ad esempio di quello che regnava in Francia, lungi di 
mostrarsi protetti compiacenti e docili allievi, vollero 'op­
porsi all ’ esazioni cd alla tirannia degli agenti francesi. È  
facile immaginare che non tardò guari a tener dietro a '  
tale resistenza il loro congedo, che d’ altronde sarebbe av­
venuto per la discordia tra loro stessi insorta. Sino dall’ 
anno 1799 avea avuto ordine il generale Massena di arre­
stare il famoso colonnello La-JIarpe e condurlo seco in 
Francia. A  Parigi allora erasi presa la risoluzione di scom­
porre una macchina che corrispondeva sì male alle inten­
zioni de ’ suoi inventori, e nel 7 gennaio 1800 i due consigli 
legislativi raccolti a Berna c a s s a r l o  il direttorio elvetico e 
vi sostituirono una commissione esecutiva di sette membri. 
Tutto questo era conseguenza dei grandi cambiamenti poli­
tici accaduti «nel seno della repubblica francese nella g ior­
nata del 18 brumale anno 8 (9 novembre 1799).

Continuava a presiedere alla pubblica salute il comi­
tato dei dieci precedentemente fondato, e nutrivasi l’ idea 
lusinghiera che i due consigli assistiti da quelle due com­
missioni dedicherebbpro le loro cure a repristinare la neu­
tralità ed a compilare una costituzione più semplice e me­
glio appropriata ai bisogni ed ai voti della patria. E  difatti
i legislatori si occuparono di quell’ importante lavoro, ma
lo fecero con più zelo che buon successo, e la diver­
genza delle loro opinioni e le interminabili loro controver­
sie giovavano alle ambiziose mire della commissione ese­
cutiva che profittava di ogni cosa per consolidare la sua 
autorità; e l’ animosità tra i due poteri dello stato fermentò 
a tale che parea inevitabile una seconda crisi. 11 popolo, 
la cui miseria in alcuni cantoni e particolarmente in quelli 
di Waldstadt era al colmo (1), aspettando di conoscere quale

i i )  T a li erano i disastri accumulati dalla guerra del 179 8  e 15 9 9  nel 
cantone di S ch w yz, che al principiare del 1800 si fecero inscrivere nel ca­
talogo dei poveri sei 0 settecento abitanti della vallata di Montini1, i quali 
formavano i tre  quarti d ella 'pop olazione. In tutto il resto del cantone gli 
abitanti emigravano a centinaia; e centinaia di fanciulli mandavansi in altre 
parti della Svizzera perché fossero proveduti di educazione e mantenimento. 
Nè a miglior condizione trovavansi U ri, U nterw alde Sa n -G allo . Niuna emi­
nenza per alta che fosse valeva a sottrarre il bestiame dalla rapacità dei sol-
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